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Progresso economico e 
tecnologico moderno e 

urbanizzazione

hanno rivoluzionato 
negli ultimi decenni 
il modo di vivere nei 
paesi industrializzati

modificando 
radicalmente 

il concetto 
stesso di 
famiglia



Ormai è tramontato definitivamente il 
modello della famiglia allargata, 

quella degli anni 50, dove c’erano i 
nonni 

…e quasi sempre una zia zitella dalla 
quale il bambino poteva andare a 

cercare conforto



Predomina la cosiddetta 
“famiglia nucleare”

Ridotta al nucleo essenziale:

genitori + uno o due figli



Sono sempre più numerose 
le famiglie ricomposte da 

diverse unioni

…sancite o meno dal 
matrimonio



Dalla metà degli anni 60 la natalità è in 
calo in tutta Europa e l’Italia è in testa a 

tale classifica 

I dati Instat più recenti 
attribuiscono una media 

di 1,19 figli per ogni donna 

Solo il flusso migratorio compensa il forte calo 
delle nascite 
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I neogenitori tendono a 
negare la malattia 

Si convincono che tutto possa 
essere aggiustato e che pure le 
minime imperfezioni siano da 

sistemare

… anche a livello di comportamento e di 
relazione 



Investiti da una pioggia di consigli, 
raccomandazioni e avvertenze derivanti da 

libri, manuali, riviste, internet, televisione ecc.

Finiscono col sentirsi 
disorientati e insicuri 

Sviluppano ansia 

Finiscono con il percepire il “mestiere di 
genitore” superiore alle proprie capacità e forze 



Sin dalla dimissione dal nido si ritrova 
da sola nell’allevare il piccolo 

Peraltro si è perso anche il contributo 
prezioso di quella tradizione orale che 

permetteva alle figlie diventate madri di 
attingere dall’esperienza materna o dei 
parenti di primo grado per conoscere 

come allevare i figli 



Chiede conferme 

Pretende controlli 

Pretende una pediatria preventiva che non faccia 
ammalare e che prevenga ogni possibile rischio



Spesso non si fida di 
un solo professionista

Chiede continuamente pareri  
e consigli 

Richiede un trattamento 
che dia un rapido effetto

Ma ha poi paura di 
somministrare farmaci 



Spesso non si fida di 
un solo professionista

Chiede continuamente pareri  
e consigli 

Vuole la prevenzione delle 
malattie

Ma ha poi paura degli 
effetti collaterali dei 

vaccini



Queste madri, una volta 
dedite esclusivamente alla 

famiglia

…si ritrovano oggi sempre più
spesso inserite, a parità col 
marito, nel mondo del lavoro 



Sono costrette a stare fisicamente 
lontane dal bambino per gran parte 

della giornata 

…a lasciarlo, quando va bene, ai 
nonni o a babysitter



Sono costrette a stare fisicamente 
lontane dal bambino per gran parte 

della giornata 

…più spesso alle strutture sociali come i 
nidi, i micronidi e successivamente le 

scuole d’infanzia
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In genere la madre, dopo 
una separazione che ha 
creato in essi tensione, 

sconcerto e depressione 



�$�Q�F�K�H���L�Q���,�W�D�O�L�D���V�X�F�F�H�G�H�����F�R�Q���I�U�H�T�X�H�Q�]�D���$�Q�F�K�H���L�Q���,�W�D�O�L�D���V�X�F�F�H�G�H�����F�R�Q���I�U�H�T�X�H�Q�]�D���$�Q�F�K�H���L�Q���,�W�D�O�L�D���V�X�F�F�H�G�H�����F�R�Q���I�U�H�T�X�H�Q�]�D���$�Q�F�K�H���L�Q���,�W�D�O�L�D���V�X�F�F�H�G�H�����F�R�Q���I�U�H�T�X�H�Q�]�D��
�V�H�P�S�U�H���P�D�J�J�L�R�U�H�����F�K�H���L���I�L�J�O�L���U�H�V�W�L�Q�R���F�R�Q���V�H�P�S�U�H���P�D�J�J�L�R�U�H�����F�K�H���L���I�L�J�O�L���U�H�V�W�L�Q�R���F�R�Q���V�H�P�S�U�H���P�D�J�J�L�R�U�H�����F�K�H���L���I�L�J�O�L���U�H�V�W�L�Q�R���F�R�Q���V�H�P�S�U�H���P�D�J�J�L�R�U�H�����F�K�H���L���I�L�J�O�L���U�H�V�W�L�Q�R���F�R�Q��

�X�Q���V�R�O�R���J�H�Q�L�W�R�U�H�X�Q���V�R�O�R���J�H�Q�L�W�R�U�H�X�Q���V�R�O�R���J�H�Q�L�W�R�U�H�X�Q���V�R�O�R���J�H�Q�L�W�R�U�H

Anche in tal caso inevitabile 
diventa la delega a strutture 
sociali vicarianti la famiglia
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Questi sentimenti non 
possono non ripercuotersi 

sullo sviluppo della 
personalità del bambino.



Una madre ansiosa mostra 
eccessiva preoccupazione 

per il figlio 

Il mondo viene ritenuto 
pericoloso

Qualsiasi situazione viene 
considerata quale 

possibile fonte di pericolo

Diventa eccessivamente 
protettiva



Cerca di evitare al 
bambino le pur minime 

frustrazioni 

Drammatizza ogni evento 
spiacevole

Gli rivolge  affetto 
eccessivo e 

indiscriminato



Interviene continuamente 
nella vita dei bambini 

evitando loro esperienze 
naturali come Il litigare con un 

compagno

Subire una sconfitta da 
parte di un bambino più

grande e forte

Prendere proprie 
decisioni

Tutte condizioni dalle quali non sempre è

necessario essere protetti e che formano il 

carattere e incrementano l’esperienza di un 

individuo 



La continua ingerenza da parte della 
famiglia rischia di ripercuotersi sulla 

personalità dei figli 

I bambini  possono 
sviluppare timidezza, 

insicurezza, ansie, paure



La continua ingerenza da parte della 
famiglia rischia di ripercuotersi sulla 

personalità dei figli 

Possono presentare bassa 
tolleranza alle frustrazioni 

e scarse abilità
nell’affrontare e risolvere i 

problemi che la vita 
continuamente propone



Fortunatamente qualcosa sta 
cambiando nelle nuove 

generazioni 

Alcune madri sono diverse dalle 
proprie madri 

Non più disposte a quella 
passività che le rendeva schiave 

dei mariti e dei figli

Decise ad avere figli solo a 
determinate condizioni o a 

non averne affatto



Gradualmente si inizia a percepire 
che l’educazione permissiva tende a 

volgere al termine 

Molte donne stanno convincendosi che la 
crescita armonica dei figli richiede 

un’alternanza di frustrazioni e gratificazioni

Solo in tal modo si 
riuscirà a recuperare il 

ruolo di genitore 



Un pediatra che ha alle sue 
spalle due decenni di attività si è

ben accorto di questi 
cambiamenti

Il suo ambulatorio  rispecchia il nuovo 
contesto sociale con tutte le sue 
caratteristiche e contraddizioni



Un tempo si chiedeva il suo 
consulto solo in caso di malattie 

o di problemi importanti

Da quando è nata la Pediatria di famiglia, è divenuto  
sempre più il riferimento pressoché esclusivo dei 

genitori per tutte le problematiche che riguardano la 
cura e il controllo del bambino sano e malato



Con il diffondersi del lavoro 
femminile e la conseguente 

difficoltà per la donna di seguire 
regolarmente il bambino

E’ divenuto il parafulmine delle ansie genitoriali, per la 
necessità di ottenere una risposta efficace e rapida  ai 

problemi dei bambini



La madre ansiosa e iperprotettiva è ormai 
una figura ricorrente che gli è ben 

presente



La pediatria è profondamente 
cambiata con un aumento 

stratosferico della domanda 
di prestazioni 



Proprio perchè rari , spessounici e tardivi sono diventati  
preziosi

Considerati dagli adulti (genitori, zii, 
nonni, bisnonni) di continuo malati o 

potenzialmente ammalabili

Laddove godono di 
ottima salute 



Sempre più impegnati, vogliono 
che i bambini stiano bene al più presto

L’attesa tra comparsa dei 
sintomi e richiesta di visita si è
andata sempre più riducendo 



Un aumento incontrollabile 
di prestazioni improprie negli 

studi dei pediatri di famiglia

Un aumento dei codici 
bianchi e verdi nei Pronto 

Soccorso

(+ 400% nell’ultimo 
decennio)

Ne è derivato



Il lavoro delle mamme 
rende inevitabile il 

ricorso all’Asilo Nido 

Ma il bambino immesso in 
comunità nelle prime fasi della 
vita ammala cinque volte di più

Prevalgono virus innocui che 
una volta si autorisolvevano
con un po’ di pazienza e con 

l’aiuto della nonna

Oggi determinano visite negli ambulatori dei 
Pdf, nei PS sino a ricoveri urgenti 



I bisogni di salute sono cresciuti 
enormemente, spinti dall’ansia 

irrefrenabile delle famiglie

Favoriti dalla comodità di 
accesso ai nostri studi

Privi di barriere burocratiche 
ed economiche (ticket) 

Organizzati il più delle volte 
per appuntamento

Con brevi tempi di attesa e 
logisticamente vicini ai 

pazienti.



���������	�
�� �� ambulatorio irriconoscibile ���
���
�	

���	����
��
�
 spesso impazzito �������	���	�����
��

�����
��� ��� 
���

Basta considerare che in alcuni giorni, durante periodi 
epidemici, si effettuano decine e decine di visite 
ambulatoriali, gran parte delle quali banali, e 

condizionate dall’ansia dei genitori.

In tali periodi è necessario e spesso stressante 
tenere alto lo stato di attenzione al fine di non 

farsi sfuggire la vera patologia



In tale contesto il pediatra deve 
rendersi conto di questi cambiamenti 

Deve prendere coscienza del fatto che 
sempre meno si tratta di curare le malattie

Mentre sempre più ci è richiesto di far 
fronte al disagio familiare e ambientale

…e ai problemi comportamentali          
del bambino e dei loro familiari



Solo una parte ridotta del tempo è
dedicato alla visita del piccolo

mentre notevole è il tempo da 
dedicare al colloquio con i genitori, 

in particolare con la madre
al fine di sedare le ansie spiegare quanto riscontrato nella 

visita
i possibili successivi decorsi e i 
rispettivi interventi terapeutici 

le motivazioni che hanno indotto a 
prescrivere quel tipo di terapia o di 

indagini

le modalità con cui condurre il 
trattamento ecc.



Dedicare un tempo
sufficiente alla 

comunicazione bidirezionale
è fondamentale per

Il consolidamento del 
rapporto di fiducia

Per rendere la madre il 
più possibile autonoma 

Per rendere la madre 
sicura di sé nell’accudire 

il bambino

Per rendere la madre 
sicura di sé nel mettersi 

in relazione con il 
bambino 
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Spesso le mamme si chiedono



E’ importantissimo che il 
pediatra le aiuti a trovare 

una risposta

Spesso le mamme si chiedono

Senza dettare regole ma 
ascoltandole e dando 

consigli adeguati a dirimere 
tutti i loro dubbi



Per ottenere un risultato positivo in 
termini di comunicazione il pediatra deve 
sempre più focalizzare la sua attenzione 

oltre che sulla malattia del piccolo 

…anche sul genitore, rapportandosi in 
modo ottimale alla sua personalità e al 

suo modo di vivere la situazione 
contingente 



E’ fondamentale che sappia relazionare 
con tutti i pazienti

…ma in particolare con quelli ansiosi che 
“pretendono” e  che spesso scaricano le 

loro tensioni emotive sul medico
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�3�H�U�P�H�W�W�H�U�H���D�O�O�D���P�D�G�U�H�����L�Q�W�H�U�O�R�F�X�W�U�L�F�H���3�H�U�P�H�W�W�H�U�H���D�O�O�D���P�D�G�U�H�����L�Q�W�H�U�O�R�F�X�W�U�L�F�H���3�H�U�P�H�W�W�H�U�H���D�O�O�D���P�D�G�U�H�����L�Q�W�H�U�O�R�F�X�W�U�L�F�H���3�H�U�P�H�W�W�H�U�H���D�O�O�D���P�D�G�U�H�����L�Q�W�H�U�O�R�F�X�W�U�L�F�H��
�S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�D���G�H�O���S�H�G�L�D�W�U�D�����G�L���G�L�U�H���O�D���S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�D���G�H�O���S�H�G�L�D�W�U�D�����G�L���G�L�U�H���O�D���S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�D���G�H�O���S�H�G�L�D�W�U�D�����G�L���G�L�U�H���O�D���S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�D���G�H�O���S�H�G�L�D�W�U�D�����G�L���G�L�U�H���O�D��
�V�X�D�����G�L���H�V�S�U�L�P�H�U�H���L���V�X�R�L���G�X�E�E�L�����G�L���V�X�D�����G�L���H�V�S�U�L�P�H�U�H���L���V�X�R�L���G�X�E�E�L�����G�L���V�X�D�����G�L���H�V�S�U�L�P�H�U�H���L���V�X�R�L���G�X�E�E�L�����G�L���V�X�D�����G�L���H�V�S�U�L�P�H�U�H���L���V�X�R�L���G�X�E�E�L�����G�L��

�G�L�P�R�V�W�U�D�U�H���O�H���V�X�H���H�P�R�]�L�R�Q�L�G�L�P�R�V�W�U�D�U�H���O�H���V�X�H���H�P�R�]�L�R�Q�L�G�L�P�R�V�W�U�D�U�H���O�H���V�X�H���H�P�R�]�L�R�Q�L�G�L�P�R�V�W�U�D�U�H���O�H���V�X�H���H�P�R�]�L�R�Q�L



PRINCIPI  FONDAMENTALI

Non dare giudizi di merito



PRINCIPI  FONDAMENTALI

Mettersi nei panni 

dei genitori

Es. cosa la mamma reputa più importante per la salut e del 
figlio in quel momento? 



PRINCIPI  FONDAMENTALI

Saper ascoltare



PRINCIPI  FONDAMENTALI

Non anticipare e non 
interrompere il discorso della 

mamma



PRINCIPI  FONDAMENTALI

Dimostrare di comprendere le 
esigenze dell’interlocutore



PRINCIPI  FONDAMENTALI

Accertarsi che i contenuti del 
discorso siano stati compresi



PRINCIPI  FONDAMENTALI

Far esplicitare ciò che non è
chiaro 



Per una buona comunicazione e una 
relazione positiva con tutti i genitori, 
ma in particolare con quelli ansiosi, è

fondamentale la prima visita

PRESA IN CARICO
RAPPORTO DI 

FIDUCIA



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

La competenza tecnico/scientifica

La formazione continua

L’esperienza

La collaborazione con altri specialisti



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Un ambulatorio accogliente con 
personale di studio gentile e 

preparato



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Materiale educativo da consegnare 
ai genitori



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Orari ambulatoriali flessibili



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Spazio dedicato esclusivamente 
alla consulenza telefonica



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Organizzazione dell’attività per 
appuntamento



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Disponibilità telefonica per le 
urgenze



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Una cartella clinica completa e 
aggiornata



Elementi utili a valorizzare il 
pediatra agli occhi della famiglia 

sono: 

Altrettanto importante è l’organizzazione del serviz io 
pediatrico:

Una carta dei servizi che illustri la 
mission del pediatra



Per un professionista serio, al passo con i tempi, diventa 
indispensabile una adeguata competenza relazionale che si 

impernia sulle seguenti caratteristiche salienti:
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Nel 2006 la Società Italiana di 
Pediatria Preventiva e Sociale ha 
elaborato un libro per i genitori 

dal titolo:
“Da 0 a 6 anni, una guida per la 

famiglia”

Vuole essere uno strumento di 
educazione e formazione per le 

famiglie 



Il punto di forza di questo 
manuale è l’organizzazione 
in percorsi schematici con 

indicazione delle cose 
essenziali da fare 

In modo da aumentare e rinforzare il grado di 
autogestione parentale sui piccoli e grandi 

problemi di tutti i giorni 



Il libro è stato scritto da pediatri di famiglia

Guido Brusoni Rosanna Moretto Leo Venturelli

…che vivono giorno dopo giorno l’esperienza 
dell’attività ambulatoriale e che quotidianamente 

rispondono alle richieste dei genitori dei loro ass istiti 



Uno strumento per educare con 
messaggi semplici, chiari e 

supportati scientificamente tutti i 
neo genitori italiani

Si prefigge di raggiungere tutte le famiglie dei nu ovi nati 
attraverso la distribuzione da parte dei pediatri d i famiglia



Affrontando in maniera sistematica i dubbi, 
le paure e le richieste di certezze che i 

genitori possono avere nel prendersi cura 
del bambino 

La guida potrà aiutare il 
pediatra a mitigare 

l’ansia materna

Evitando le ripercussioni 
negative che questa 
potrebbe avere sullo 

sviluppo della personalità
del bambino


